
Sviluppi inchiesta amministrativa Pozzo Polenta
Interpellanza orale gruppo US, 12 giugno 2017

Con la presente interpellanza orale sottopongo al Municipio le seguenti domande,
a nome del gruppo Unità socialista.

Si chiede una valutazione dei recenti sviluppi dell’inchiesta amministrativa e
delle affermazioni espresse recentemente dalla ditta Centonze tramite
stampa (“laRegione” 22 aprile, “L’Informatore” 28 aprile).

In particolare, Centonze ha rivelato alla stampa di avere sollecitato inutilmente
con reclami e denunce, in nove anni di battaglie, gli accertamenti che si stanno
effettuando attualmente, vale a dire lo scavo in vicinanza dei vecchi impianti. Ha
attribuito a funzionari e procuratori la responsabilità di aver voluto evitare di
approfondire questo aspetto nel corso dell’indagine penale.

Dal canto suo, il Cantone (rispondendo all’interrogazione Durisch e confirmatari),
aveva a suo tempo sostenuto che i lavori di indagine dettagliata erano stati
ostacolati dal fatto che proprietario del fondo e gestore della stazione non
avevano trovato un accordo per la loro esecuzione, e inoltre dal fatto che il
gestore della stazione di servizio aveva ostacolato l’accesso alla stessa.

> Si chiede quale è la valutazione e la posizione del Municipio su questo rimpallo
di responsabilità.

> Si chiede se il Municipio intende andare a fondo nell’analisi di questo intrico
di presunte o reali responsabilità, per capire se e chi potrebbe aver commesso
delle inadempienze nel corso dell’indagine penale: il proprietario e il gestore
(come sembra dire il Cantone), oppure il Cantone e la procura (come sembra
emergere dalle parole di Centonze)?

Facciamo notare che le inadempienze prospettate dall’una e dall’altra parte
potrebbero aver contribuito in maniera decisiva alla caduta in prescrizione del
reato di inquinamento del Pozzo Polenta.


